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IL DIRIGENTE 

 
Visto l’art. 2, comma 4, della L.R. 8 gennaio 2009 n. 1 “Testo Unico in materia di organizzazione e 
ordinamento del personale”; 
 
Vista la L.R. 8 gennaio 2009 n. 1, sopra citata, ed in particolare l’art. 9 che definisce le competenze 
del Responsabile del Settore; 
 
Visto il Decreto del Direttore Generale della D.G. Competitività del sistema regionale e sviluppo 
delle competenze n. 2617 del 29 giugno 2011 con il quale il sottoscritto Dirigente Roberto Pagni è 
stato nominato responsabile del Settore “Sviluppo dell’Impresa Agricola ed Agroalimentare; 
 
Visto il Regolamento CE n. 1698/2005 del Consiglio, del 20 settembre 2005 e s.m.i, sul sostegno 
allo sviluppo rurale da parte del fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR); 
 
Visto il Regolamento CE n. 1974/2006 della Commissione, del 15 dicembre 2006 e s.m.i, recante 
disposizioni di applicazione del regolamento CE n. 1698/2005 del Consiglio sul sostegno allo 
sviluppo rurale da parte del FEASR, modificato con il Reg. (CE) n. 363/2009 e Reg. (CE) n. 
482/2009; 
 
Visto il Regolamento UE n. 65/2011 della Commissione del 27 gennaio 2011, che stabilisce 
modalità di applicazione del regolamento CE 1698/05 del Consiglio per quanto riguarda l'attuazione 
delle procedure di controllo e della condizionalità per le misure di sostegno dello sviluppo rurale;  
 
Vista la nota Ares(2012)147334 del 9 febbraio 2012 con la quale i servizi della Commissione 
Europea comunicano l’accettazione della proposta di modifica del testo del PSR 2007/13 Versione 
8 e dei relativi allegati; 
 
Vista la D.G.R. n.109 del 20 febbraio 2012 con la quale si prende atto del testo del PSR 2007-2013 
della Regione Toscana versione 8 a seguito dell’approvazione da parte della Commissione Europea 
di cui al punto precedente; 
 
Vista la D.G.R. n. 685 del 19 luglio 2010 “ Reg. CE n. 1698/15 – PSR 2007/2013 – approvazione 
della Revisione n. 14 del Documento Attuativo Regionale del PSR 2007/13 (DAR)” e s.m.i.; 
 
Visto il D.L. n. 5/2012 – Disposizioni urgenti in materia di semplificazione e sviluppo – con il 
quale si intende favorire il processo di semplificazione mediante l’introduzione di disposizioni 
finalizzate a ridurre gli adempimenti necessari all’attività delle imprese ovvero finalizzate a snellire 
procedimenti amministrativi, a migliorare l’efficienza della Pubblica Amministrazione nonché ad 
incentivare la digitalizzazione di documenti da conservare o produrre; 
 
Visto il Decreto n. 1084 del 17 marzo 2008 e s.m.i, contenente le disposizioni tecniche e 
procedurali relative all’attuazione del bando della misura 123a – Aumento del valore aggiunto dei 
prodotti agricoli – fase 1 (annualità 2007/8);  
 
Visto il Decreto n. 5188 dell’11 novembre 2008 e s.m.i, contenente le disposizioni tecniche e 
procedurali relative all’attuazione del bando della misura 123a – Aumento del valore aggiunto dei 
prodotti agricoli – fase 2 (annualità 2009);  
 



Visto il Decreto n. 419 dell’8 febbraio 2010 e s.m.i, contenente le disposizioni tecniche e 
procedurali relative all’attuazione del bando della misura 123a – Aumento del valore aggiunto dei 
prodotti agricoli – fase 3 (annualità 2010); 
 
Visto il Decreto n. 3998 del 6 agosto 2010 e s.m.i, contenente le disposizioni tecniche e procedurali 
relative all’attuazione del bando della misura 123a – Aumento del valore aggiunto dei prodotti 
agricoli – fase 4 (annualità 2011);  
 
Ritenuto opportuno applicare le disposizioni previste dal citato D.L. n. 5/2012 sulla procedura 
amministrativa relativamente ai controlli successivi all’accertamento finale dei progetti finanziati ai 
sensi dei bandi delle quattro fasi di programmazione della misura 123a, di cui sopra; 
 
Considerato che nei suddetti bandi, al paragrafo “Vantaggi per i produttori agricoli di base” è 
disposto che la dimostrazione della partecipazione adeguata e duratura ai vantaggi economici per i 
produttori di base è verificata, al termine di ciascuno dei cinque anni di vincolo previsti, con la 
presentazione di idonea documentazione da parte del beneficiario a ciascuna scadenza annuale dalla 
data di decorrenza dell’impegno e per i 5 anni successivi;   
 
Considerato inoltre che: 
- negli stessi bandi non è esattamente specificata la data da cui far decorrere il termine entro il quale 
presentare la documentazione giustificativa; 
- la documentazione che le imprese devono produrre per dimostrare i vantaggi per i produttori 
agricoli di base è riferita alla gestione della contabilità aziendale che di norma va dal 1 gennaio al 
31 dicembre di ogni anno; 
- si rende necessario uniformare, anche ai fini della semplificazione amministrativa per tutti gli enti 
competenti per l’istruttoria, la data da cui far decorrere il termine entro il quale presentare la 
documentazione giustificativa; 
 
Ritenuto opportuno individuare nel 31 dicembre di ogni anno, la data da cui far decorrere il termine 
entro il quale i beneficiari sono tenuti a presentare la documentazione giustificativa necessaria per 
la dimostrazione della partecipazione adeguata e duratura ai vantaggi economici per i produttori di 
base; 
 
Ritenuto inoltre opportuno specificare che i 60 giorni stabiliti dal bando (90 giorni in caso di 
proroga), per la presentazione della documentazione giustificativa attestante i vantaggi per i 
produttori agricoli di base, decorrono dal 31 dicembre di ogni anno e per ciascuno dei cinque anni 
di durata del vincolo e che per il primo anno di vincolo il 31 dicembre è riferito a quello dell’anno 
successivo alla presentazione della domanda di pagamento sul sistema informativo di ARTEA;  
 
Ritenuto quindi opportuno adeguare i bandi di tutte e quattro le fasi di programmazione della 
misura 123a alle modifiche suddette, sostituendo in ciascun bando all’interno del paragrafo 
“Vantaggi per i produttori agricoli di base” la frase relativa alla procedura amministrativa riferita ai 
controlli successivi all’accertamento finale dei progetti finanziati, con la  seguente frase:  
“In tutti i casi di cui al presente punto, il beneficiario è tenuto, nei 60 giorni successivi a ciascuna 
scadenza annuale dalla data di decorrenza dell’impegno e per i 5 anni successivi, a presentare la 
suddetta documentazione completa e ricevibile all’ufficio competente provinciale. Il termine della 
scadenza annuale è individuato nel 31 dicembre di ogni anno; per il primo anno di vincolo il 31 
dicembre è riferito a quello dell’anno successivo alla presentazione della domanda di pagamento 
sul sistema informativo di ARTEA. 
 Su motivata richiesta del beneficiario, può essere concessa una proroga di ulteriori 30 giorni per 
la presentazione della documentazione.  



In caso di ritardo nella presentazione della documentazione, l’ufficio competente provinciale invia 
una comunicazione allo stesso beneficiario indicando un termine perentorio entro il quale inviare 
la suddetta documentazione.”. 
 
Considerando che l’obbligo introdotto con il presente atto relativamente alla modifica della 
procedura amministrativa riferita ai controlli successivi all’accertamento finale dei progetti 
finanziati decorrerà per la prima volta dall’1 gennaio 2012 al 31 marzo 2012; 

 
 

DECRETA 
 
 

1. Di modificare il bando approvato con decreto n. 1084 del 17 marzo 2008 “Reg. CE n. 1698/05 - 
PSR 2007/2013 – Bando contenente le disposizioni tecniche e procedurali relative all’attuazione 
della Misura 123 – sottomisura a) Aumento del valore aggiunto dei prodotti agricoli.” relativamente 
alla fase 1 – fondi 2007/2008, per le motivazioni riportate in narrativa, come di seguito indicato: in 
calce al punto 4 del paragrafo 6.4 “Vantaggi per i produttori agricoli di base” l’ultimo capoverso è 
sostituito con la seguente frase “In tutti i casi di cui al presente punto, il beneficiario è tenuto, nei 
60 giorni successivi a ciascuna scadenza annuale dalla data di decorrenza dell’impegno e per i 5 
anni successivi, a presentare la suddetta documentazione completa e ricevibile all’ufficio 
competente provinciale. Il termine della scadenza annuale è individuato nel 31 dicembre di ogni 
anno; per il primo anno di vincolo il 31 dicembre è riferito a quello dell’anno successivo alla 
presentazione della domanda di pagamento sul sistema informativo di ARTEA. 
Su motivata richiesta del beneficiario, può essere concessa una proroga di ulteriori 30 giorni per 
la presentazione della documentazione.  
In caso di ritardo nella presentazione della documentazione, l’ufficio competente provinciale invia 
una comunicazione allo stesso beneficiario indicando un termine perentorio entro il quale inviare 
la suddetta documentazione.”. 
 
2. Di modificare il bando approvato con decreto n. 5188 dell’11 novembre 2008 “Reg. CE n. 
1698/05 - PSR 2007/2013 – Bando contenente le disposizioni tecniche e procedurali relative 
all’attuazione della Misura 123 – sottomisura a) Aumento del valore aggiunto dei prodotti agricoli.” 
relativamente alla fase 2 – fondi 2009, per le motivazioni riportate in narrativa, come di seguito 
indicato: in calce al punto 6 del paragrafo 6.4 “Vantaggi per i produttori agricoli di base” l’ultimo 
capoverso è sostituito con la seguente frase “In tutti i casi di cui al presente punto, il beneficiario è 
tenuto, nei 60 giorni successivi a ciascuna scadenza annuale dalla data di decorrenza dell’impegno 
e per i 5 anni successivi, a presentare la suddetta documentazione completa e ricevibile all’ufficio 
competente provinciale. Il termine della scadenza annuale è individuato nel 31 dicembre di ogni 
anno; per il primo anno di vincolo il 31 dicembre è riferito a quello dell’anno successivo alla 
presentazione della domanda di pagamento sul sistema informativo di ARTEA. 
Su motivata richiesta del beneficiario, può essere concessa una proroga di ulteriori 30 giorni per 
la presentazione della documentazione.  
In caso di ritardo nella presentazione della documentazione, l’ufficio competente provinciale invia 
una comunicazione allo stesso beneficiario indicando un termine perentorio entro il quale inviare 
la suddetta documentazione.”. 
 
3. Di modificare il bando approvato con decreto n. 419 dell’8 febbraio 2010 “Reg. Ce n. 1698/05 - 
PSR 2007/2013 – Bando contenente le disposizioni tecniche e procedurali relative all’attuazione 
della Misura 123 – sottomisura a) Aumento del valore aggiunto dei prodotti agricoli.” relativamente 
alla fase 3 – fondi 2010, per le motivazioni riportate in narrativa, come di seguito indicato: in calce 
al punto 6 del paragrafo 6.4 “Vantaggi per i produttori agricoli di base” l’ultimo capoverso è 



sostituito con la seguente frase “In tutti i casi di cui al presente punto, il beneficiario è tenuto, nei 
60 giorni successivi a ciascuna scadenza annuale dalla data di decorrenza dell’impegno e per i 5 
anni successivi, a presentare la suddetta documentazione completa e ricevibile all’ufficio 
competente provinciale. Il termine della scadenza annuale è individuato nel 31 dicembre di ogni 
anno; per il primo anno di vincolo il 31 dicembre è riferito a quello dell’anno successivo alla 
presentazione della domanda di pagamento sul sistema informativo di ARTEA. 
Su motivata richiesta del beneficiario, può essere concessa una proroga di ulteriori 30 giorni per 
la presentazione della documentazione.  
In caso di ritardo nella presentazione della documentazione, l’ufficio competente provinciale invia 
una comunicazione allo stesso beneficiario indicando un termine perentorio entro il quale inviare 
la suddetta documentazione.”. 
 
4. Di modificare il bando approvato con decreto n. 3998 del 6 agosto 2010 “Reg. Ce n. 1698/05 - 
PSR 2007/2013 – Bando contenente le disposizioni tecniche e procedurali relative all’attuazione 
della Misura 123 – sottomisura a) Aumento del valore aggiunto dei prodotti agricoli.” relativamente 
alla fase 4 – fondi 2011, per le motivazioni riportate in narrativa, come di seguito indicato: in calce 
al punto 6 del paragrafo 3.2 “Vantaggi per i produttori agricoli di base” gli ultimi due capoversi 
sono sostituiti con la seguente frase “In tutti i casi di cui al presente punto, il beneficiario è tenuto, 
nei 60 giorni successivi a ciascuna scadenza annuale dalla data di decorrenza dell’impegno e per i 
5 anni successivi, a presentare la suddetta documentazione completa e ricevibile all’ufficio 
competente provinciale. Il termine della scadenza annuale è individuato nel 31 dicembre di ogni 
anno; per il primo anno di vincolo il 31 dicembre è riferito a quello dell’anno successivo alla 
presentazione della domanda di pagamento sul sistema informativo di ARTEA. 
Su motivata richiesta del beneficiario, può essere concessa una proroga di ulteriori 30 giorni per 
la presentazione della documentazione.  
In caso di ritardo nella presentazione della documentazione, l’ufficio competente provinciale invia 
una comunicazione allo stesso beneficiario indicando un termine perentorio entro il quale inviare 
la suddetta documentazione.”. 
 
Il presente atto è pubblicato integralmente sul B.U.R.T. ai sensi dell’art. 5 bis comma 1 lett. b) della 
L.R. n. 23 del 23/04/2007 e s.m.i., e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art. 18 comma 2 della medesima L.R. 23/2007. 
 
 

IL DIRIGENTE 
 Roberto Pagni 

 


